
TENERA LA PROSPETTIVA

Tenera la prospettiva, vera e profonda l’immagine della giovane madre e della sua creatura, 
la nuova vita si fa avanti sulle punte eppure rivoluziona l’esistenza di chi l’accoglie perché chiude 
con la vita per sé ed apre alla vita per l’altro: sei madre! Un annuncio che ogni donna vorrebbe 
sentirsi dare per divenire grembo vivente di una porzione di futuro e di speranza per la società tutta. 
Ed anche per la città. 

Ed è di speranza certa che voglio continuare a parlare perché la vita non può non essere 
investimento sul futuro, non può chiudersi alla possibilità che tra le tante facce, appese e sorridenti 
sui muri della città, non ci sia chi sorrida in modo meno idiota e più adulto, volendosi assumere un 
reale impegno per il cambiamento e la ricostruzione della speranza nella città.

Non si può uccidere la speranza. E quando l’invito ad un impegno diretto bussa alla porta 
della  tua casa,  non può non interrogare la  coscienza,  non può non provocare un discernimento 
profondo, per arrivare a dire “sì o no” alla speranza che tu madre fortunata nutri e custodisci nel 
grembo, un sì a dare una mano pulita e onesta alla edificazione di una città migliore, nonostante 
tutto. Nonostante le fregature, nonostante le delusioni, nonostante le promesse mancate, nonostante 
gli affari sporchi dei soliti furbi, nonostante tutto, perché ci sei tu madre che ami tuo figlio ed io che 
amo tutti i figli di madre. Perché c’è, nonostante tutto il voto libero, quello che non si baratta per un 
favore. O almeno lo spero.
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